
 

 

 

 

TRACCIA MESE DI GENNAIO 2023 

“Essa aveva una sorella, di nome 
Maria, la quale, sedutasi ai piedi di 

Gesù, ascoltava la sua parola” 

 

 

 

MARTA E MARIA 

 

 

Preghiera e canto iniziale 

 

La Parola 

Vangelo di riferimento: Luca 10, 38-42 

“Mentre erano in cammino, entrò in un villaggio e una donna, di nome Marta, lo accolse nella sua casa. 

Essa aveva una sorella, di nome Maria, la quale, sedutasi ai piedi di Gesù, ascoltava la sua 

parola; Marta invece era tutta presa dai molti servizi. Pertanto, fattasi avanti, disse: "Signore, non ti curi 

che mia sorella mi ha lasciata sola a servire? Dille dunque che mi aiuti". 

Ma Gesù le rispose: "Marta, Marta, tu ti preoccupi e ti agiti per molte cose, ma una sola è la cosa di cui c'è 

bisogno. Maria si è scelta la parte migliore, che non le sarà tolta". 

 

Brani biblici 

Deuteronomio 6, 4-7 
4 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. 5 Tu amerai il Signore tuo Dio 
con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze. 6 Questi precetti che oggi ti dò, ti stiano 
fissi nel cuore; 7 li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando sarai seduto in casa tua, quando 
camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
  
Luca 11, 27-28 
27 Mentre diceva questo, una donna alzò la voce di mezzo alla folla e disse: «Beato il ventre che ti 
ha portato e il seno da cui hai preso il latte!». 28 Ma egli disse: «Beati piuttosto coloro che 
ascoltano la parola di Dio e la osservano!». 
 
Salmo 118 (alcuni versetti) 
Aprimi gli occhi perché io veda 
le meraviglie della tua legge.  
Dammi intelligenza, perché io osservi la tua legge 
e la custodisca con tutto il cuore. 
La tua parola nel rivelarsi illumina, 
dona saggezza ai semplici.  
Quanto sono dolci al mio palato le tue parole: 
più del miele per la mia bocca. 
Lampada per i miei passi è la tua parola, 
luce sul mio cammino. 

Invito: si suggerisce di cogliere la connessione tra i brani che vengono proposti 



 

E’ significativo che il titolo del libro in cui si racconta la storia della Fraternità sia  il seguente: 

”Dalla Parola un’esperienza”. Fermiamoci a riflettere sull’importanza della Parola di Dio come 

fondamento del nostro agire comunitario. 

 

Pag. 5 del libro “Un Carisma nella Chiesa e con la Chiesa per il mondo” in cui si ricorda la 

prima Parola donata dal Signore alla Fraternità:  

“Il 12 settembre 1984 i primi fratelli si incontrarono con me nello stupore di una gioia profonda 

per quella prima volta. Era l’inizio. Durante la preghiera il Signore ci consegnò una parola.  

La comunione, già cominciata precedentemente, fu grembo di una nascita. Fu questo il germoglio 

che è spuntato ed è fiorito nel tempo perché portasse frutto:  

”…Beata la nazione il cui Dio è il Signore, il popolo che si è scelto come erede…(Salmo 33, 12). 

A noi interessa cogliere il messaggio che ci viene dai due sostantivi, nazione e popolo, che il 

versetto 12 del Salmo 33 ha posto all’inizio della nostra avventura e del nostro cammino: siamo 

una comunità chiamata a vivere ed a testimoniare la comunione nell’unità.”   

 
 

*** 

 
Domande 
 
1- Cosa vuol dire che la Parola di Dio ha un’azione salvifica per la vita dell’uomo? 

2- Dall’ascolto della Parola alla sua attualizzazione: attraverso quale percorso? 

3- Cosa ti aspetti dall’omelia domenicale e come vorresti che fosse? 

4- Che valore dai alla riflessione delle sorelle e dei fratelli sulla Parola del martedì? 

 

 

Formulate un “proposito” concreto da attuare nella vita 

 

 

 

Preghiera della Fraternità 

 

 

Canto finale a scelta 


